
                      

UFFICIO TERRITORIALE PER LA RICOSTRUZIONE N.5  
                                 

COPIA DI DETERMINAZIONE  
                 

REGISTRO di SETTORE n.ro  18  del  17/02/2016 
                           

OGGETTO : 
LIQUIDAZIONE, IN FAVORE DEL PERSONALE U.T.R. 5, DEL SALARIO ACCESSORIO DI
PRODUTTIVITÀ, DI CUI ALL'ART. 17, COMMA 2, LETT. A) DEL C.C.N.L. 1/4/1999,
SPETTANTE PER L'ANNO 2015.  
________________________________________________________________________________________ 
                           

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
adotta la seguente determinazione  

                                            

OGGETTO:  LIQUIDAZIONE,  IN  FAVORE  DEL  PERSONALE  U.T .R.  5,  DEL
SALARIO  ACCESSORIO  DI  PRODUT T IVIT À,  DI  CUI  ALL'ART .  17,  COMMA  2,
LET T . A) DEL C.C.N.L. 1/4/1999, SPET T ANT E PER L'ANNO 2015.

Vista:

-  la  nota  prot.  U.S.R.C.  n.  1556  del  09.04.2014  avente  ad  oggetto  “MEF-RGS-Prot.  40597  del
10.05.2013  –U.  Risorse  Decentrate  Ripam  Abruzzo,  richiesta  ulteriori  chiarimenti”  (nota  prot.
Bussi sul Tirino n. 7228 del 03.12.2015);

-  la  nota  prot.  U.S.R.C.  n.  2683  del  23.05.2014  avente  ad  oggetto  “MEF-RGS-Prot.  40597  del
10.05.2013 –U. Risorse Decentrate Ripam Abruzzo, richiesta modifica circolare” (nota prot. Bussi
sul Tirino n. 4154 del 06.07.2015 – pagg. 1-3);

- la nota di risposta del M.E.F. – I.G.O.P., alla suddetta nota prot. U.S.R.C. 2683 del 23.05.2014,
con nota prot. M.E.F. – R.G.S. 75583 del 26.09.2014 avente ad oggetto “MEF- RGS- Prot. 40597
del 10 maggio 2013 –  Risorse  decentrate  Ripam  Abruzzo”,  con  cui  sostanzialmente,  a  seguito
delle  richieste  di  chiarimenti,  da  parte  dell'U.S.R.C.,  circa  una  corretta  ed  equa  quantificazione
delle  somme,  da  destinare  al  personale  dei  diversi  U.T.R.,  assunto  a  seguito  del  concorsone
“Ripam Abruzzo”, viene stabilito dal M.E.F. - I.G.O.P., nella persona dell'Ispettore Generale Capo
dott.ssa Ines Russo, che “si ritiene percorribile, al fine di superare le criticità segnalate ed in ogni
caso  ad  invarianza  di  spesa,  la  definizione  di  una  quota  di  incremento  del  salario  accessorio
identica per tutte le realtà coinvolte” (nota prot. Bussi sul Tirino n. 4154 del 06.07.2015 – pagg. 5 e
6);

- la successiva comunicazione a firma del Titolare dell'U.S.R.C. dott. Paolo Esposito, avente nota
prot. U.S.R.C. n. 5369 del 10.11.2014 nonché nota prot. Comune di Bussi sul Tirino  n.  7398  del
10.11.2014, concernente l'incremento del salario accessorio per il personale U.T.R., con la quale
il  Titolare  stesso  ha  precisato  che  “La  quota  pro-capite  per  singolo  dipendente,  calcolata  nel
complesso dei Comuni interessati, è pari ad € 1.700,00 oltre oneri previdenziali, nella misura del
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32,50 %”;

Vista:

- la nota trasmessa dall'U.S.R.C. avente prot. Comune di Bussi sul Tirino n. 5587 del 21.02.2015
e recante “Rendicontazione Personale R.I.P.A.M.” con la  quale  si  chiede  di  compilare  la  tabella
“Trattamento  economico  riferito  all'anno  2015  per  il  quale  si  richiede  il  rimborso  -  Dati  a
preventivo”;

-  la  successiva  nota  prot.  n.  5623  del  23.09.2015,  trasmessa  dal  Comune  di  Bussi  sul  Tirino,
recante “Riscontro nota prot. Bussi sul Tirino n. 5587 del 21.09.2015 - Invio modello trasmissione
dati preventivo 2015 personale “Ripam Abruzzo” presso U.T.R. 5 del Comune di Bussi sul Tirino”
con la quale, tra l'altro, l'Ente specifica che “Nel trattamento economico complessivo [stimato per
l'anno 2015 in € 354.003,84] sono state inserite anche le spese relative al salario accessorio […]”;

Preso  atto  del  conseguente  trasferimento  erariale,  della  somma  stimata  dall'Ente,  di  €
354.003,84, da parte della Direzione Centrale Finanza Locale del Dipartimento per gli Affari Interni
e Territoriali del Ministero dell'Interno (attribuzione “CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE
SPECIFICHE  DI  LEGGE”  –  “SOMME  PER  UFFICIO  SPECIALE  AQUILA  E  DEI  RESTANTI
COMUNI DEL CRATERE PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO”);

Considerato che:

- con  Determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  n.  125  del  09.10.2015,
recante “Determinazione del fondo delle risorse decentrate anno  2015”,  è  stato  dato  atto
che per il personale U.T.R. 5, le risorse complessive a disposizione per la contrattazione
2015, tra risorse stabili e variabili, ammontano ad € 20.304,72;

- in  particolare,  il  fondo  da  destinare  alle  risorse  decentrate  per  il  personale  U.T.R.  5,
assunto  ai  sensi  dell'art.  67  ter  e  67  sexies  del  D.L.  n.83/2012,  convertito  dalla  Legge
n.134/2012 per la  ricostruzione  post-sisma del  06/04/2009,  con  oneri  a  totale  carico  del
Ministero dell'Interno, ammonta, pertanto, per l'anno  2015,  a  complessivi  €   20.304,72  di
cui  €  5.004,72  riservati  all'  “indennità  di  comparto”,  €  15.300,00  riservati  alla
“incentivazione della produttività di cui all' art. 17, comma 2, lett. a) CCNL 1/4/1999” (parte
stabile) ed  € 0,00 quali “somme non spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5
CCNL  1/4/99)  -  economie  derivanti  da  salario  accessorio  non  speso  (CCNL  22/01/04
art.31, comma 5)” (parte variabile); 

- con  Deliberazione  di  G.M.  n.  83  del  10.08.2015,  recante  “Approvazione  Piano  per  la
valutazione della performance dei dipendenti U.T.R. n. 5 - Triennio 2015/2017” è stato poi:

a) approvato il Regolamento di “Valutazione della Performance U.T.R.” per il triennio 2015
-  2017,  predisposto  dall'U.S.R.C,  avente  ad  oggetto,  tra  l'altro,  la  valutazione  della
performance del Personale U.T.R. 5 (con decorrenza 1°  gennaio  2015),  che  allegato
alla Deliberazione stessa ne costituisce parte integrante e sostanziale;

b) dato atto che la “quota pro-capite per singolo dipendente, calcolata nel complesso dei
Comuni  interessati,  [...]  pari  ad  €  1.700,00  oltre  oneri  previdenziali,  nella  misura  del
32,50 %”, di cui alla citata nota prot. Bussi sul Tirino n. 7398 del 10.11.2014, a partire
dall'anno  2015,  sarà  erogata  dall'Ente  in  maniera  proporzionale  alla  “Valutazione
complessiva del dipendente”, di cui a pag. 26 del citato regolamento, ottenuta da ogni
singola unità di personale dell'U.T.R. 5;

Visto  il  Verbale  dell'11.12.2015,  relativo  al  C.C.D.I.  per  la  ripartizione  del  fondo  relativo  al
personale U.T.R. 5 per l'anno 2015, per mezzo del quale è stato dato atto, tra l'altro, che:
 
- “[…] in applicazione del citato Regolamento di “Valutazione della Performance U.T.R.” le risorse
finanziarie  del  Fondo  U.T.R.  5  verranno  ripartite  e  destinate,  tra  il  relativo  personale  U.T.R.  5,
soltanto  a  seguito:  a)  della  compilazione,  da  parte  del  Responsabile  U.T.R.  5  delle  apposite
“Schede  di  valutazione  delle  competenze  e  dei  comportamenti  organizzativi  dei  dipendenti”  e
“Scheda degli Obiettivi U.T.R.”, di cui alle pagg. 17,18,19,24,25 e 26 del predetto Regolamento; b)
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della  successiva  Determinazione,  del  Responsabile  U.T.R.  5,  di  liquidazione  del  salario
accessorio 2015”; 

-  “Eventuali  economie  derivanti  da  salario  accessorio  non  speso,  scaturenti  dalla  mancata
attribuzione,  nei  confronti  di  uno  o  più  dipendenti  U.T.R.  5,  dell'importo  massimo  previsto,  per
l'anno  2015,  degli  incentivi  alla  produttività,  di  cui  all'art.  17,  comma  2,  lett.  a)  del  C.C.N.L.
01.04.1999, dovranno essere considerate, a decorrere dall'anno 2016, quali  “somme non  spese
nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL  1/4/99)  -  economie  derivanti  da  salario
accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)” ed inserite, da parte del Responsabile
del Servizio Finanziario, nella parte variabile della tabella allegata  alla  Determinazione  del  Fondo
U.T.R. 5 per gli anni successivi al 2015. A tal  fine,  tali  economie,  potranno  essere  utilizzate,  da
parte  del  Responsabile  U.T.R.  5,  in  sede  di  liquidazione  del  salario  accessorio,  in  favore  del
Personale U.T.R. 5, per gli anni successivi al 2015”;

 
Vista  la  Deliberazione  di  G.M.  n.  122  del  28.12.2015  recante  “AUTORIZZAZIONE  ALLA
DELEGAZIONE TRATTANTE DI  PARTE  PUBBLICA  ALLA  SOTTOSCRIZIONE  DEL C.C.D.I.
RELATIVO  AI  DIPENDENTI  COMUNALI  DI  BUSSI  E  AI  DIPENDENTI  DELL'  U.T.R.  N  5  -
PARTE ECONOMICA - ANNO 2015”;

Rilevato che con il citato Verbale dell'11.12.2015, comunque, in sede di delegazione trattante, si
è proceduto ad approvare direttamente il “Contratto Collettivo Decentrato Integrativo” anziché una
mera ipotesi/pre-intesa dello stesso;

Vista  la  certificazione  del  Revisore  dei  Conti  allegata  alla  suddetta  Deliberazione  di  G.M.  n.
122/2015;

Considerato che con nota prot. 650 del 05.02.2016 recante “Trasmissione schede di valutazione
delle competenze e dei comportamenti organizzativi dei dipendenti  U.T.R.  5  –  Anno  2015” sono
state trasmesse/consegnate le allegate schede di valutazione a tutti i dipendenti U.T.R. 5;

Dato atto che nessun dipendente U.T.R. 5 ha presentato osservazioni a riguardo entro 10 (dieci)
giorni dal ricevimento/consegna della propria scheda di valutazione;

Rilevato che  a  seguito  della  compilazione  delle  allegate  schede  di  valutazione  si  evince  che  il
salario accessorio di produttività, spettante per l'anno 2015, ai sensi dell'art. 17, comma 2, lett. a)
del C.C.N.L. 1/4/1999, è quantificabile:

-  in favore del dott. Acquaviva Riccardo Ottavio in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari
ad € 1.700 - € 1.568,25) quali “somme non spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5
CCNL  1/4/99)/economie  derivanti  da  salario  accessorio  non  speso  (CCNL  22/01/04  art.31,
comma 5)”];

- in favore dell'ing. Casamassima Vito in € 499,37 annui lordi [Pertanto € 208,96 (pari ad € 708,33
– € 208,96/riproporzionati per 5 mesi di lavoro dal 1° agosto al 31 dicembre 2015) quali “somme
non spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL  1/4/99)/economie  derivanti  da
salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

- in favore dell'ing. Cicioni Maurizio in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad € 1.700 - €
1.568,25)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

- in favore dell'ing. Cosentino Marta in € 1.323,79 annui lordi [Pertanto € 376,21 (pari ad € 1.700 - €
1.323,79)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

- in favore del geom. Fiorella Emanuele € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad € 1.700
–  €  1.568,25)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

- in favore dell'arch. Di Pietro Silvia in € 1.323,79 annui lordi [Pertanto € 376,21 (pari ad € 1.700 - €
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1.323,79)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

-  in  favore  dell'ing.  Di  Tommaso Giulia  in  €  1.394,00  annui  lordi  [Pertanto  €  306,00  (pari  ad  €
1.700 – € 1.394,00) quali “somme non spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5 CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

- in favore dell'ing. Iezzi Grazia Maria Rosaria in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad
€  1.700  –  €  1.568,25)  quali  “somme non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5
CCNL  1/4/99)/economie  derivanti  da  salario  accessorio  non  speso  (CCNL  22/01/04  art.31,
comma 5)”];

- in favore dell'arch. Romano Michela in € 914,81 annui lordi [Pertanto € 76,85 (pari ad € 991,66 –
€ 76,85/riproporzionati per 7 mesi di  lavoro  dal  1°  gennaio  al  31  luglio  2015)  quali  “somme non
spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5 CCNL 1/4/99)/economie derivanti da salario
accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

- in favore del dott. Servilio Mario in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad € 1.700 – €
1.568,25)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

Dato atto che:

- la  somma totale  del  salario  accessorio  di  produttività,  in  favore  del  personale  U.T.R.  5,
spettante per l'anno 2015, ai sensi dell'art. 17, comma 2, lett.  a)  del  C.C.N.L.  1/4/1999  è
quindi pari ad € 13.297,01 annui lordi;

- pertanto il totale delle “somme non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma 5
CCNL 1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31,
comma 5)”, relative all'anno 2015, è pari ad € 2.002,98;

- tali  somme non  spese/economie  (pari  ad  €  2.002,98),  come  specificato  nel  richiamato
verbale  di  delegazione  trattante  dell'11.12.2015,  saranno  “[…]  inserite,  da  parte  del
Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  nella  parte  variabile  della  tabella  allegata  alla
Determinazione  del  Fondo  U.T.R.  5  per  gli  anni  successivi  al  2015.  A  tal  fine,  tali
economie,  potranno  essere  utilizzate,  da  parte  del  Responsabile  U.T.R.  5,  in  sede  di
liquidazione  del  salario  accessorio,  in  favore  del  Personale  U.T.R.  5,  per  gli  anni
successivi al 2015”;

- alla luce di quanto sopra e tenuto conto della futura riassunzione in servizio, a far data dal
09.12.2016,  dell'istruttore  tecnico  ing.  Biagio  Ravalli,  per  decorrenza  dei  termini
dell'assegnazione  temporanea  concessa  dall'Ente,  ai  sensi  dell'art.  42  bis  del  D.lgs.
151/2001, presso il Comune di Laterza (TA), il fondo da destinare alle  risorse  decentrate
per il personale U.T.R. 5, assunto ai sensi dell'art. 67 ter e 67 sexies  del  D.L.  n.83/2012,
convertito  dalla  Legge  n.134/2012  per  la  ricostruzione  post-sisma  del  06/04/2009,  con
oneri  a  totale  carico  del  Ministero  dell'Interno,  ammonterà,  pertanto,  per  l'anno  2016,  a
complessivi €  22.449,86 di cui € 5.039,76 riservati all' “indennità di comparto”, € 15.407,12
riservati  alla  “incentivazione  della  produttività  di  cui  all'  art.  17,  comma  2,  lett.  a)  CCNL
1/4/1999”  (parte  stabile)  ed   €  2.002,98  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di
riferimento  (art.  17,  comma 5  CCNL 1/4/99)  -  economie  derivanti  da  salario  accessorio
non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)” – “economie relative  all'anno  2015”  (parte
variabile); 

- pertanto  con  successiva  Determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,
tenendo conto che le risorse  complessive  a  disposizione  per  la  contrattazione  2016,  tra
risorse  stabili  e  variabili,  ammonteranno  ad  €  22.449,86,  si  procederà  a  determinare  il
fondo delle risorse decentrate U.T.R. 5, relative all'anno 2016, in tal modo: 

                                                    ANNO 2016
Descrizione Importo 
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Art. 17, comma 2, lett. a) CCNL 1/4/1999 - produttività € 15.407,12    (di cui € 107,12
riproporzione  relativa  a
riassunzione  in  servizio  ing.
Biagio  Ravalli  per  23  gg.  di
lavoro  dal  09.12.2016  al
31.12.2016)

Art. 33 CCNL 22/1/2004 – indennità di comparto €  5.039,76  (di  cui  €  35,04
riproporzione  relativa  a
riassunzione  in  servizio  ing.
Biagio  Ravalli  per  23  gg.  di
lavoro  dal  09.12.2016  al
31.12.2016)

Totale parte stabile su Fondo U.T.R. 5 20.446,88

Somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5
CCNL 1/4/99) - economie derivanti da salario accessorio non speso
(CCNL  22/01/04  art.31,  comma  5)  –  “economie  relative  all'anno
2015”

€ 2.002,98 

Totale parte variabile su Fondo U.T.R. 5 € 2.002,98 

TOTALE PARTE STABILE + PARTE VARIABILE € 22.449,86

Ritenuto quindi necessario, in tal sede, dover procedere alla liquidazione, in favore del personale
U.T.R.  5,  del  salario  accessorio  di  produttività,  di  cui  all'art.  17,  comma 2,  lett.  a)  del  C.C.N.L.
1/4/1999, spettante per l'anno 2015;

Visto:

- lo Statuto del Comune di Bussi sul Tirino;

- il Regolamento di Contabilità del Comune di Bussi sul Tirino;

- il Regolamento sull' Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune di Bussi sul Tirino;

- il D.lgs. 267/2000 recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;

- il D.lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull' ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;

- il D.lgs.  150/2009  recante  “Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  materia  di

ottimizzazione della produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle

Pubbliche    Amministrazioni”;

- il  Decreto  Sindacale  prot.  n.  3029  del  17.05.2013  di  conferimento  dell'incarico  di

responsabilità dell'U.T.R. 5;

- il Decreto Sindacale n. 6 del 29/6/2015;

- la nota  prot.4560  del  22.07.2015,  trasmessa  dal  Responsabile  dei  Sindaci  dell'A.O.  5
Lanfranco  Chiola,  recante  “Comunicazione  ripresa  servizio  presso  l'U.T.R.  5
Responsabile Arch. Angelo Melchiorre”;

- il  predisponendo  Bilancio  2016,  in  corso  di  approvazione,  che  prevede  la  sufficiente
disponibilità per la spesa sui seguenti capitoli:

a) capitolo n. 1742 – Missione 11 – Programma 02 – Titolo 1 – Macroaggregato 01;
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b) capitolo n. 2446 – Missione 11 – Programma 1 – Titolo 1 – Macroaggregato 01;

con il presente provvedimento amministrativo,

DETERMINA

- DI DARE ATTO:

-  che  con  Verbale  dell'11.12.2015,  relativo  al  C.C.D.I.  per  la  ripartizione  del  fondo  relativo  al
personale U.T.R. 5 per l'anno 2015, è stato stabilito, tra l'altro, che:
 
a)  “[…]  in  applicazione  del  citato  Regolamento  di  “Valutazione  della  Performance  U.T.R.”  le
risorse finanziarie del Fondo U.T.R. 5 verranno ripartite e destinate, tra il relativo personale U.T.R.
5,  soltanto  a  seguito:  a)  della  compilazione,  da  parte  del  Responsabile  U.T.R.  5  delle  apposite
“Schede  di  valutazione  delle  competenze  e  dei  comportamenti  organizzativi  dei  dipendenti”  e
“Scheda degli Obiettivi U.T.R.”, di cui alle pagg. 17,18,19,24,25 e 26 del predetto Regolamento; b)
della  successiva  Determinazione,  del  Responsabile  U.T.R.  5,  di  liquidazione  del  salario
accessorio 2015”; 

b)  “Eventuali  economie  derivanti  da  salario  accessorio  non  speso,  scaturenti  dalla  mancata
attribuzione,  nei  confronti  di  uno  o  più  dipendenti  U.T.R.  5,  dell'importo  massimo  previsto,  per
l'anno  2015,  degli  incentivi  alla  produttività,  di  cui  all'art.  17,  comma  2,  lett.  a)  del  C.C.N.L.
01.04.1999, dovranno essere considerate, a decorrere dall'anno 2016, quali  “somme non  spese
nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL  1/4/99)  -  economie  derivanti  da  salario
accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)” ed inserite, da parte del Responsabile
del Servizio Finanziario, nella parte variabile della tabella allegata  alla  Determinazione  del  Fondo
U.T.R. 5 per gli anni successivi al 2015. A tal  fine,  tali  economie,  potranno  essere  utilizzate,  da
parte  del  Responsabile  U.T.R.  5,  in  sede  di  liquidazione  del  salario  accessorio,  in  favore  del
Personale U.T.R. 5, per gli anni successivi al 2015”;

-  che  con  il  citato  Verbale  dell'11.12.2015,  in  sede  di  delegazione  trattante,  si  è  proceduto  ad
approvare  direttamente  il  “Contratto  Collettivo  Decentrato  Integrativo”  anziché  una  mera
ipotesi/pre-intesa dello stesso;

- dell'avvenuta certificazione del Revisore dei Conti allegata alla Deliberazione di G.M. n. 122  del
28.12.2015  recante  “AUTORIZZAZIONE  ALLA  DELEGAZIONE  TRATTANTE  DI  PARTE
PUBBLICA ALLA  SOTTOSCRIZIONE  DEL C.C.D.I.  RELATIVO  AI  DIPENDENTI  COMUNALI
DI BUSSI E AI DIPENDENTI DELL' U.T.R. N 5 - PARTE ECONOMICA - ANNO 2015”;

-  che  con  nota  prot.  650  del  05.02.2016  recante  “Trasmissione  schede  di  valutazione  delle
competenze e dei comportamenti organizzativi dei dipendenti U.T.R. 5 –  Anno  2015” sono  state
trasmesse/consegnate le allegate schede di valutazione a tutti i dipendenti U.T.R.5;

- che nessun dipendente U.T.R. 5 ha presentato osservazioni a riguardo entro 10 (dieci) giorni dal
ricevimento/consegna della propria scheda di valutazione;

-  che  a  seguito  della  compilazione  delle  allegate  schede  di  valutazione  si  evince  che  il  salario
accessorio  di  produttività,  spettante  per  l'anno  2015,  ai  sensi  dell'art.  17,  comma 2,  lett.  a)  del
C.C.N.L. 1/4/1999, è quantificabile: 

a) in favore del dott. Acquaviva Riccardo Ottavio in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari
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ad € 1.700 - € 1.568,25) quali “somme non spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5
CCNL  1/4/99)/economie  derivanti  da  salario  accessorio  non  speso  (CCNL  22/01/04  art.31,
comma 5)”];

b)  in  favore  dell'ing.  Casamassima  Vito  in  €  499,37  annui  lordi  [Pertanto  €  208,96  (pari  ad  €
708,33 – € 208,96/riproporzionati per 5 mesi di  lavoro  dal  1°  agosto  al  31  dicembre  2015)  quali
“somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL  1/4/99)/economie
derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

c) in favore dell'ing. Cicioni Maurizio in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad € 1.700 -
€  1.568,25)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

d)in favore dell'ing. Cosentino Marta in € 1.323,79 annui lordi [Pertanto € 376,21 (pari ad € 1.700 -
€  1.323,79)   quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

e)in favore del geom. Fiorella Emanuele € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad € 1.700
-  €  1.568,25)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

f) in favore dell'arch. Di Pietro Silvia in € 1.323,79 annui lordi [Pertanto € 376,21 (pari ad € 1.700 -
€  1.323,79)   quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

g)  in  favore  dell'ing.  Di  Tommaso Giulia  in  €  1.394,00  annui  lordi  [Pertanto  €  306,00  (pari  ad  €
1.700 – € 1.394,00) quali “somme non spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5 CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

h)in favore dell'ing. Iezzi Grazia Maria Rosaria in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad
€  1.700  –  €  1.568,25)  quali  “somme non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5
CCNL  1/4/99)/economie  derivanti  da  salario  accessorio  non  speso  (CCNL  22/01/04  art.31,
comma 5)”];

i)in favore dell'arch. Romano Michela in € 914,81 annui lordi [Pertanto € 76,85 (pari ad € 991,66 –
€ 76,85/riproporzionati per 7 mesi di  lavoro  dal  1°  gennaio  al  31  luglio  2015)  quali  “somme non
spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5 CCNL 1/4/99)/economie derivanti da salario
accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

j)in favore del dott. Servilio Mario in € 1.568,25 annui lordi [Pertanto € 131,75 (pari ad € 1.700 – €
1.568,25)  quali  “somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”];

-la somma totale del salario accessorio di produttività, in favore del personale U.T.R. 5, spettante
per l'anno 2015, ai sensi dell'art. 17,  comma 2,  lett.  a)  del  C.C.N.L.  1/4/1999  è  quindi  pari  ad  €
13.297,01 annui lordi;

- pertanto il totale delle “somme non spese nell'esercizio di riferimento (art. 17, comma 5  CCNL
1/4/99)/economie derivanti da salario accessorio non speso (CCNL 22/01/04 art.31, comma 5)”,
relative all'anno 2015, è pari ad € 2.002,98;

- tali somme non spese/economie (pari ad € 2.002,98), come specificato nel richiamato verbale di
delegazione  trattante  dell'11.12.2015,  saranno  “[…]  inserite,  da  parte  del  Responsabile  del
Servizio  Finanziario,  nella  parte  variabile  della  tabella  allegata  alla  Determinazione  del  Fondo
U.T.R. 5 per gli anni successivi al 2015. A tal  fine,  tali  economie,  potranno  essere  utilizzate,  da
parte  del  Responsabile  U.T.R.  5,  in  sede  di  liquidazione  del  salario  accessorio,  in  favore  del
Personale U.T.R. 5, per gli anni successivi al 2015”;
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-alla  luce  di  quanto  sopra  e  tenuto  conto  della  futura  riassunzione  in  servizio,  a  far  data  dal
09.12.2016, dell'istruttore tecnico ing. Biagio Ravalli, per decorrenza dei termini dell'assegnazione
temporanea concessa dall'Ente, ai sensi dell'art. 42 bis  del D.lgs. 151/2001, presso il Comune di
Laterza (TA),  il  fondo  da  destinare  alle  risorse  decentrate  per  il  personale  U.T.R.  5,  assunto  ai
sensi  dell'art.  67  ter  e  67  sexies  del  D.L.  n.83/2012,  convertito  dalla  Legge  n.134/2012  per  la
ricostruzione  post-sisma  del  06/04/2009,  con  oneri  a  totale  carico  del  Ministero  dell'Interno,
ammonterà, pertanto, per l'anno 2016, a complessivi €  22.449,86 di cui  €  5.039,76  riservati  all'
“indennità di comparto”, € 15.407,12 riservati alla “incentivazione della produttività di cui all' art. 17,
comma  2,  lett.  a)  CCNL  1/4/1999”  (parte  stabile)  ed   €  2.002,98  quali  “somme  non  spese
nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5  CCNL  1/4/99)  -  economie  derivanti  da  salario
accessorio  non  speso  (CCNL 22/01/04  art.31,  comma  5)”  -  “economie  relative  all'anno  2015”
(parte variabile); 

-quindi con successiva Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario, tenendo conto
che le risorse complessive a disposizione per la contrattazione 2016, tra risorse stabili e variabili,
ammonteranno  ad  €  22.449,86,  si  procederà  a  determinare  il  fondo  delle  risorse  decentrate
U.T.R. 5, relative all'anno 2016, in tal modo: 

                                                    ANNO 2016
Descrizione Importo 

Art. 17, comma 2, lett. a) CCNL 1/4/1999 - produttività € 15.407,12    (di cui € 107,12
riproporzione  relativa  a
riassunzione  in  servizio  ing.
Biagio Ravalli/23 gg. di lavoro
dal 09.12.2016 al 31.12.2016)

Art. 33 CCNL 22/1/2004 – indennità di comparto €  5.039,76  (di  cui  €  35,04
riproporzione  relativa  a
riassunzione  in  servizio  ing.
Biagio Ravalli/23 gg. di lavoro
dal 09.12.2016 al 31.12.2016)

Totale parte stabile su Fondo U.T.R. 5 20.446,88

Somme  non  spese  nell'esercizio  di  riferimento  (art.  17,  comma  5
CCNL 1/4/99) - economie derivanti da salario accessorio non speso
(CCNL 22/01/04 art.31, comma 5) - “economie relative all'anno 2015”

€ 2.002,98 

Totale parte variabile su Fondo U.T.R. 5 € 2.002,98 

TOTALE PARTE STABILE + PARTE VARIABILE € 22.449,86

- DI  LIQUIDARE,  pertanto,  in  favore  del  personale  U.T.R.  5,  quale  salario  accessorio  di
produttività, di cui all'art. 17, comma 2, lett. a) del C.C.N.L. 1/4/1999, spettante per l'anno 2015,
le somme riportate a fianco di ciascun dipendente:

a) dott. Acquaviva Riccardo Ottavio: € 1.568,25 annui lordi;

b) ing. Casamassima Vito: € 499,37 annui lordi;

c) ing. Cicioni Maurizio: € 1.568,25 annui lordi;

d) ing. Cosentino Marta: € 1.323,79 annui lordi;

e) geom. Fiorella Emanuele: € 1.568,25 annui lordi;

f) arch. Di Pietro Silvia: € 1.323,79 annui lordi;
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g) ing. Di Tommaso Giulia: € 1.394,00 annui lordi;

h) ing. Iezzi Grazia Maria Rosaria: € 1.568,25 annui lordi;

i) arch. Romano Michela: € 914,81 annui lordi;

j)   dott. Servilio Mario: € 1.568,25 annui lordi.

- DI DARE ATTO che la somma totale da liquidare in favore del personale U.T.R. 5, per l'anno
2015, è quindi pari ad € 13.297,01 annui lordi;

-  DI  IMPUTARE  la  spesa  complessiva   di  €  13.297,01  annui  lordi  sul  capitolo  n.  1742  –
Missione 11 – Programma 02  –  Titolo  1  –  Macroaggregato  01  nonché  sul  capitolo  n.  2446  –
Missione 11 – Programma 1 – Titolo 1 – Macroaggregato 01 del predisponendo Bilancio 2016,
in corso di approvazione, che prevede la sufficiente disponibilità per la spesa medesima.
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SERVIZI FINANZIARI:

IL RESPONSABILE

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Determina N.  153  del  17/02/2016

F.to RAG. DELL'ISOLA ROSALIA

UFFICIO TERRITORIALE PER LA RICOSTRUZIONE N.5SETTORE:

F.to MELCHIORRE NADIA

Bussi Sul Tirino, lì 17-02-2016

Bussi Sul Tirino, lì 25-02-2016

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

CICIONI MAURIZIO

Bussi Sul Tirino, lì 25-02-2016

La presente determinazione è approvata e sottoscritta

IL PROPONENTE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to ARCH. MELCHIORRE ANGELOF.to ARCH. MELCHIORRE ANGELO

In relazione al disposto di cui all'art. 184 comma 4, del DL.vo 18 agosto 2000 n. 267 T.U.E.L.

appone il visto di regolarità contabileattestante la copertura finanziaria relativa al presente atto.

La presente determinazione, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa,

viene pubblicata mediante l'affissione all'albo pretorio on line nel sito web del Comune in data

odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi (art.32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n.69)

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato del Comune di Bussi sul Tirino. La firma autografa è sostituita
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 febbraio 1993

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto n.ro 153 del 17/02/2016 - Pagina 10 di 10




